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I l dibattito di questi giorni ha ri-
portato in auge lo stereotipo in

base al quale si ritiene che la ridu-
zione delle garanzie per i lavorato-
ri «standard» sia condizione neces-
saria per migliorare le prospettive
e le tutele dei giovani. Per dare
qualche diritto in più ai figli si do-
vrebbero quindi privare i genitori
di alcuni dei loro «ingiustificabili
privilegi».
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E ora c’è un gruppo su Face-
book che vorrebbe Simone Fa-

rina in nazionale. Da un eccesso
all’altro, come capita nei Paesi ma-
lati. Simone Farina non è un san-
to, né un eroe: è una persona per-
bene, un calciatore di una piccola
società di provincia (il Gubbio)
che ha denunciato il tentativo di
corromperlo.
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Beni culturali Presto 47
milioni per i restauri
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Crolla un’altra
domus:
l’anno orribile
di Pompei

Genocidio armeno
È crisi diplomatica

La graphic story
da Gramsci a Falcone

Vendola: «Noi e il Pd
dobbiamo costruire
la vera alternativa»

La Tunisia, dall’esterno, potrebbe apparire migliore rispetto ad alcuni mesi fa, ma non
è così. La deriva fondamentalista mi spaventa. Lina ben Mhenni, blogger, Premio Roma per la pace
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Emergenza crescita
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 p ANDRIOLO E DI GIOVANNI ALLE PAGINE 2-5
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La giunta Polverini dà la «pensione» agli assessori non eletti
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Monti: ora la fase due
Il Senato dice sì alla manovra
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